
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

FIRMATA L’IPOTESI DI ACCORDO  
SUL BIENNIO ECONOMICO 2004-2005 

PER IL COMPARTO AZIENDE  
 

 
E’ stata firmata ieri sera l’ipotesi di accordo tra Aran e oo.ss. sul secondo 

biennio economico 2004-2005 per il comparto delle amministrazioni dello stato ad 
ordinamento autonomo (Vigili del Fuoco, Monopoli). 

Anche per questo accordo sono stati rispettati i contenuti dell’intesa raggiunta 
nel maggio scorso con il Governo. 

Pertanto sono stati attribuiti aumenti medi pro capite pari al 5,01%, prevedendo 
la suddivisione tra salario fisso e accessorio in misura rispettivamente del 90% e del 
10%. 

Una parte di questo incremento, pari allo 0,7%, verrà corrisposta con 
decorrenza 31-12-2005, in quanto sarà disponibile solo dopo l’approvazione della 
Finanziaria 2006 e sarà riversata in parte (0,2%) sul salario fisso e in parte (0,5%) sul 
salario accessorio di produttività..  

Le decorrenze degli aumenti già disponibili sono fissate al 1.1.2004 ed al 
1.2.2005, per effetto di quanto stabilito nelle leggi finanziarie 2004 e 2005. 

Ora l’ipotesi di accordo passa all’esame del Comitato di Settore e della Corte 
dei Conti. Secondo le norme vigenti, l’intera procedura deve concludersi entro 40 
giorni, dopo di che si potrà procedere alla definitiva sottoscrizione.   

In allegato, vi trasmettiamo via e-mail  il testo dell’ipotesi di accordo, che potrà 
essere anche consultato sul nostro sito internet www.uilpa.it 

 

 
 

              INFORMAZIONI  SINDACALI 
                   A tutte le strutture della UIL-Pubblica Amministrazione 

                                   Ai componenti : il Comitato Centrale                           
                                                                             il Collegio dei Revisori dei Conti. 
                                                                             il Collegio dei Probiviri 

 Circolare n. 122 
del 14 Ottobre 2005  

 UIL  Pubblica  Amministrazione  
MINISTERI - ENTI PUBBLICI - UNIVERSITA’ - E.  RICERCA - AZIENDE AUTONOME - COMPARTO SICUREZZA 

- AGENZIE  FISCALI -  PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
 SETTORE NAZIONALE MINISTERI 

tel. 06/71588888  fax 06/71582046 - e-mail: uilpa@uilpa.it -  
sito internet: www.uilpa.it 



GRANDE AFFERMAZIONE  
DELLA UIL PA ALLE ELEZIONI DEL  
CONSIGLIO SUPERIORE DEI BENI 

CULTURALI E PAESAGGISTICI 
 

La UIL PA si è confermata primo sindacato all’interno del Ministero dei Beni 
Culturali riuscendo ancora una volta, grazie alle sue scelte coraggiose in campo 
contrattuale, a raccogliere il massimo consenso tra i lavoratori e le lavoratrici. 

E’ questa la dimostrazione che la difesa della legalità, la trasparenza nei 
comportamenti ed il rispetto delle regole sono valori che vengono sempre premiati 
dai lavoratori. 

 
 

LA TASSAZIONE DEI BUONI PASTO 
Pervengono numerose richieste di chiarimento sul regime di tassazione dei 

buoni pasto per i quali, come sapete, l’ipotesi di accordo sul biennio economico 
2004/2005 del comparto ministeri, prevede una rivalutazione a 7 euro con decorrenza 
31.12.2005. 

I buoni pasto, in base alle disposizioni fiscali vigenti, sono esenti da imposta 
fino al valore di euro 5,29. La parte eccedente viene quindi considerata reddito e 
assoggettata  a tassazione in base alle aliquote IRPEF. 

Con la risoluzione 153/e del 15 dicembre 2004, l’Agenzia delle Entrate ha 
fornito alcuni chiarimenti circa l'applicazione dell'art. 51, comma 2, lettera c), del 
TUIR sulla rilevanza fiscale relativa ai buoni pasto. La risoluzione ha precisato che 
l'esclusione dalla formazione del reddito da lavoro dipendente fino ad un importo 
complessivo di 5,29 euro vale soltanto per quei lavoratori il cui orario comprenda una 
pausa giornaliera per il consumo del pasto. 

Premesso quanto sopra, una volta entrato in vigore il nuovo contratto, ai 
lavoratori che usufruiscono di buoni pasto, e che effettuano la pausa pranzo, verrà 
applicata la ritenuta fiscale su 1,71 euro e non sull’intero importo di 7 euro come 
erroneamente affermato da fonti poco informate. 

 
Fraterni saluti.                          

      IL SEGRETARIO GENERALE 
                                                                                                  Salvatore Bosco 
 
 
 


